
Gagliardi: «Province
troppo costose
e poco efficienti»

L’INTERNO Castellaneta nella «Sala d’attesa» della Clinica Oculistica dimenticata dopo la ristrutturazione [FOTO: MACCARINI]

ENTI INUTILI

(...) «fratello» di quelli che
gli stannoaccanto, conun’ap-
pendice - chiamiamola così -
di acciaio e vetro affumicato
che si incastra perfettamente
al di sopra del frontone. A un
primosguardoparedipintodi
fresco, gialloe verdolino, qua-
si bello. Poi, però, si vede che
c’è qualcosa che non quadra:
il lucchettochechiudelaporta
d’ingressoèarrugginito, epu-
re tanto arrugginita è la cate-
nachepassaattraversoimani-
glioni.Per fortunachealpian-
terreno, due metri a lato del-
l’entrata, c’è una porta-fine-
stra socchiusa. Una sbirciata
all’interno. E si apre tutto un
altro mondo: sala d’ingresso,
bella,grande,asinistralaram-
padi scale, a destra gli ascen-
sori. Che non funzionano. In
compensofunzionanoleuten-
ze.Perfettamente.Clic: e la lu-
cefu.Irubinetti, losciacquone
dei servizi igienici: l’acqua
scorre dappertutto, ed è pure
limpida. Allora si entra nel
«grande vano»: 25 metri per

10. Un cartello alla parete del
tipo: «Voi siete qui’» (sì, non è
un refuso, c’è l’apostrofobello
grossosulla“i“,peròc’èanche
la traduzione in inglese, «You
arehere»,senzaapostrofo)in-
forma che siamo nella «Sala
d’attesa». Ai lati, dodici «Am-
bulatori», sei adestra ealtret-
tanti a sinistra. Di fronte, due
«Depositi», e qualche «Studio
medico».Trionfodelvirtuale.
IldottorSergioCastellaneta,

già presidente dell’Ordine dei
medici, leader di Liguria nuo-
va e capogruppo in consiglio
comunale, fa da Cicerone:
«Qui doveva esserci la nuova
Oculistica, fiore all’occhiello
della sanità genovese. Aveva-
nofatto le cose ingrande,pre-
visto sale operatorie modello,
day hospital, assistenza di
prim’ordine.Ci volevano loca-
liadatti.Eall’epoca,siamone-
gli anni Ottanta - precisa Ca-
stellaneta - si è pensato di ri-
strutturarequestapalazzinae
farneunrepartomodello.Aco-
minciaredallestrutture.Dove-
vano esserci quattro sale ope-
ratorie».Ilrisultatosivede:sei
pianidove è statoprevisto tut-

to, eccetto l’utilizzo effettivo.
Ma intanto si sono precorsi i
tempi e le esigenze di una po-
polazione che andava sempre
più invecchiando e, quindi,
avrebbeavutomaggiorineces-
sità di rivolgersi all’oculista.
Sei piani, terminati, dotati di
quello che ci vuole, compresi
glioptional.Egiùsoldi.Seipia-
ni,cheoggisonoabbandonati,
inunpalazzofantasma.Pecca-
to che abbia vinto la burocra-
zia,cheabbianovinto iconflit-
tidicompetenza:«Nonècolpa
diunosolo, il SanMartinonon
c’entra-precisa il leaderdiLi-
gurianuova-.Nonc’entral’at-
tualedirettoregeneraleoilret-
tore, né c’entrano il sindaco o
ilpresidentedellaRegione.Bi-
sognerebbe chiedere, piutto-
sto, ai ministeri romani». Ca-

stellaneta ricorda con nostal-
gia: «Ho dato l’esame di clini-
ca oculistica proprio qua, nel
1956, c’era il professor Mag-
giore».Ma prevale la censura
feroce.ECastellanetaungiudi-
zio impietoso non lo manda a
dire. Anche in senso federali-
sta:«Questo-sbotta-èl’esem-
piodelloStatounitario,accen-
tratore. Non si muove foglia
che lo Stato nonvoglia. Eallo-
ra, teniamociquestospreco!».
Il sopralluogo continua: le

prime rampe di scale portano
ad altre sale, a corridoi stretti
e lunghi. Faunpo’ freddo, op-
pure sarà quello scricchiolio,
ma pare di essere capitati in
un film giallo. Meglio tornare
da Castellaneta. Che spiega:
«Hanno spostato Oculistica al
padiglione 9 del San Martino.
Provvisoriamente. Ma quelli
sono ancora là, dopo quasi un
ventennio. E intanto, i pazien-
ti,almattino,stannocomesar-
dineinattesadellavisita.Li la-
sciamolì,ammucchiatiprovvi-
soriamente,periprossimicen-
t’anni?». L’ex presidente del-
l’Ordinedeimedici punta il di-
to: «L’edificio sembra in di-
scretecondizioni,manondob-
biamo illuderci. Sono già co-
minciateleinfiltrazionineimu-
ri, nei soffitti. Se si dovesse ri-
prendere in mano la faccen-
da, e pensare di consegnare i
locali ai medici, bisognerebbe

rifare tuttodacapo,nonbasta
ripulire». In realtà, a un esa-
meunpo’piùapprofondito, le
magagne spuntano, eccome:
fili elettrici che pendono dal
muro,travasid’acquanellesa-
le, macchie dappertutto,
l’idea è quella di strutture or-
maifatiscenti.Dopodiciott’an-
ni di abbandono. Peggio l’in-
terno che l’esterno, comun-
que.Anche seèdifficile rasse-
gnarsi a lasciare andare tutto
inmalora.Qualcunohalascia-
toscrittosuunpannello:«Non
togliete la carta». Ma qui, ne-
gli ultimidiciott’anni, nessuno
ha tolto niente. Solo tanti soldi
dalletaschedeicittadini,etan-
tesperanzedalcuoredeimala-
ti.

Ferruccio Repetti

Castellaneta:
«Esempio tipico
di burocrazia
inefficiente
in uno Stato

accentratore»

Quando il Comune compra gli aquiloni

Egregio Lussana,
eccoci dinanzi all'ennesi-

mo «spreco» della Regio-
ne Liguria. Ho scritto
"spreco" perché non aver
incassato dei soldi, già
stanziati per una serie di
interventi dalla Finanzia-
ria 2005, per esclusiva ne-
gligenza (spero proprio
non si sia trattato di incom-
petenza) nel non aver in-
viato una semplice attesta-
zione, equivale ad averli
spesi in maniera scellera-
ta.
Veniamo ai fatti.
Martedì 29 novembre,

nell'articolo a pagina 4 del
quotidiano Italia oggi (a fir-
ma di Claudia Morelli),
parlando di risorse per lo
sviluppo e l'ambiente già
destinate agli Enti Locali

dalla finanziaria 2005, te-
stualmente si legge: «…Re-
vocati per l'inadempimen-
to delle stesse amministra-
zioni che dovevano sempli-
cemente far pervenire en-
tro il 30 settembre alla ra-
gioneria generale dello sta-
to una attestazione con la
dichiarazione che le quote
di contributi erano già sta-
te impegnate entro il 31
agosto e l'indicazione del-
le modalità di accredito
del contributo…».
Controllando bene l'elen-

co degli Enti Locali «taglia-
ti» fuori da questi contribu-
ti, si noterà, alla riga 28,
la presenza della nostra
beneamata Regione Ligu-
ria che grazie all'operato
«attento» degli attuali go-
vernatori, ha perso ben

500.000 Euro per l'inter-
vento testualmente deno-
minato «Costa Rainera Ci-
pressa (A10)».
Scorrendo ancora l'elen-

co, alla riga 39, troveremo
il Comune di Cairo Monte-
notte (SV) che perde ben
300.000 Euro per l'inter-
vento denominato "Bretel-
la autostradale Carcare
predona".
Alla riga 111, si classifi-

ca il Comune di Zoagli (Ge)
che per l'intervento deno-
minato «Passeggiata a ma-
re» si vede «bruciare» ben
140.000 Euro.
Nell'articolo si conclude

precisando che i fondi «re-
vocati» alle Regioni/Comu-
ni cosiddetti «dormienti»,
saranno destinate ad altre
amministrazioni più atten-
te alle scadenze di agenda
e più sensibili agli adempi-
menti richiesti dal centro.
Eppure in tempi in cui

gli Enti Locali accusano il
governo centrale di ema-
nare finanziarie che a det-
ta loro si tramuteranno in
«tagli» di servizi essenzia-
li per il cittadino, un po' di
fondi per poter realizzare
interventi di tutela am-
bientale, di recupero di be-
ni culturali, per lo svilup-
po economico e sociale del
territorio avrebbero sicu-
ramente fatto comodo.
Ergo, appare necessario

e doveroso ringraziare gli
attuali governanti che quo-
tidianamente pensano a
noi «sudditi» come limoni
da spremere con una tassa-
zione libera ed incontrolla-
ta.
Grazie Signori Governan-

ti!
Vincenzo Falcone

 Genova

Quella clinica all’avanguardia
senza pazienti da diciott’anni

L’ESTERNO dell’edificio della «nuova» Clinica Oculistica

Il nuovo reparto
di Oculistica

del San Martino
terminato
nel 1988

e mai inaugurato

COSÌ IL DENARO PUBBLICO
� SEGUE DA PAG. 45

�C’è la delibera del Comune di Genova
che decide di spendere 408mila euro per
eventi ludici vari, tra cui una serie di «mani-
festazioni aquilonistiche atte a promuovere
lacostruzionediaquiloni in laboratorididat-
tici». Ma c’è pure l’impegno, da parte del-
l’amministrazione civica di Montebruno,
300 abitanti nell’entroterra genovese, per
l’istituzione di un assessorato alla Cultura,
immediatamente ribattezzato «assessorato
alleGuerrepuniche»,vistocheduemilaanni
fa passò dal paese Annibale con gli elefanti.
Sononotizie trattedallepaginedialcunigior-
nali (molteanchedalnostroGiornale)e inse-
rite, insieme a tante altre, nel volumetto

«Odissea dello spreco-Viaggio allucinante
nellespesepazzedeglienti locali»chelaCon-
fedilizia ha dato alle stampe per ricordare e
far riflettere, magari con un sorriso a denti
stretti, suprovvedimentidicuièdifficile intu-
ire lanecessità,machevannoapescare ine-
vitabilmente nelle tasche dei cittadini. «La
Confedilizia - spiegaancorapiùprecisamen-
te nella prefazione il presidente Corrado
Sforza Fogliani - ha stampato questo libro
perrenderechiaroa tuttidovevannoafinire
i soldidi chipaga le imposte locali.Unagiun-
gladi stranezze che farebberoridere, senon
facessero piangere. E spesse volte anche la-
grimeamare, a incolpevoli cittadini».

IL LIBRO CHE FA PIANGERE DAL RIDERE

�«È ilmomentodi interrogarsi sul
ruolo delle istituzioni locali. Bisogna
domandarsi, in particolare, se le Pro-
vincerispondonoefficacemente, inmo-
do adeguato e compatibile anche dal
punto di vista economico, alla doman-
dadiservizideicittadini»: il sottosegre-
tario agli Affari regionali, Alberto Ga-
gliardi, che ha dato il via al dibattito
sulleamministrazioni«chesi lamenta-
no della mancanza di fondi, ma poi
sprecano risorse e non forniscono ser-
vizi», insiste nel cercare di chiarire
l’obiettivo della sua riflessione, stor-
nandoequivoci ecattive interpretazio-
ni. E aggiunge: «Nessunopuòmettersi
in testa di abolire le Province dall’oggi
al domani, per carità.Maèanche vero
chenonpossiamo ignorare larealtà: le
amministrazioni provinciali si vedono
attribuire sempre più spesso compiti
impropri, solo per il fatto che esistono.
In questomodo - sottolineaGagliardi -
il risultato finale non può che essere
mediocre, se non pessimodal punto di
vista del rapporto risorse impiegate-
beneficiottenuti».D’altrondelacontin-
genza socio-economica, a giudizio del
sottosegretario agli Affari regionali, è
profondamentemutatadaqualchede-
cennio aquesta parte, il debito pubbli-
co è esploso, ci sono sempre meno ri-
sorse disponibili, l’efficienza de «pub-
blico» è diventata un fattore assoluta-
mente indispensabile. In questo qua-
dro, l’Italianonpuòpermettersi il fatto
che «le periferie procedano a spese
fuori controllo». Negli «spensierati»
anni Settanta, era lo Stato a coprire si-
stematicamente i buchi, oggi sarebbe
impossibile tornare a ragionare così.
«Invece di dare vita a reazioni incon-
sulte - ammonisce alloraGagliardi, fa-
cendo riferimentoalle recenti proteste
degli amministratori locali contro la
legge Finanziaria che taglia i trasferi-
menti dello Stato -, bisognerebbe che
sindaci,presidentidiProvinciaeRegio-
ne si facessero carico di maggiori re-
sponsabilità, che è ben altra cosa dal
cavalcare lademagogia. Inquestosen-
so, ogni riferimento a Pericu e compa-
gni nonè puramente casuale».

�È allarme rosso per gli aiuti di
Stato regionali dell'Unione Europea
che dovrebbero essere concessi al
Nord Italia. Lo ha lanciato il presi-
dente della Regione Liguria, Claudio
Burlando, al termine di un convegno
sulla manovra finanziaria ligure che
si è tenuto ieri a Genova.
«Nei giorni scorsi, a Bruxelles - ha

spiegato in particolare Burlando -,
ho potuto vedere la mappa che dimo-
stra come il Nord Italia, compresa la
Liguria, risulti fortemente penalizza-
to e venga racchiuso in una sorta di
zona bianca, a differenza di altre re-
gioni, come per esempio, la vicina
Costa Azzurra dove gli aiuti sono in-
dicati» e quindi confermati.
Sulla questione, il presidente della

giunta regionale ha avuto ripetuti in-
contri con il vicecommissario Fran-
co Frattini e con il ministro per le
Politiche Comunitarie Giorgio La
Malfa. «Mi chiedo - ha aggiunto a
questo punto Burlando - se deve es-
sere la Regione Liguria a lanciare
l'allarme, o se invece dovrebbe esse-
re il governo ad affrontare a tutto
campo il problema» per sollecitare
il puntuale rispetto di quanto auspi-
cato.
Dopo le critiche rivolte al governo,

il presidente della Regione ha prose-
guito chiamando in causa gli indu-
striali: «So che Confindustria si sta
muovendo in queste ore per interve-
nire - ha aggiunto -. Abbiamo poco
tempo, entro la fine dell'anno i gio-
chi sono fatti».
A Genova, in ogni caso, non è anco-

ra chiaro se questa area bianca nel-
la mappa dell'Europa sia dovuta a
scelte comunitarie o italiane: «Se
poi a tutto questo aggiungiamo il fat-
to che non sappiamo quale consisten-
za avranno i sostegni finanziari di
Obiettivo 2 - si è domandato anche
Burlando - e che c'è la tendenza a
favorire le regioni più grandi, non
sulla base di abitanti in Area Obietti-
vo 2, ma di tutti gli abitanti comples-
sivi, c'è da preoccuparsi, viste anche
le dimensioni della Liguria».

CONTRIBUTI ALL’INDUSTRIA

Burlando lancia l’allarme:
«Liguria senza aiuti europei»

PER LO SVILUPPO E L’AMBIENTE

DaCairo aZoagli soldi gettati
Per negligenza la Regione dice addio ai finanziamenti

�Gentile Direttore Massimiliano Lussana,
chiedo ospitalità sul Suo giornale in relazione
alle dichiarazioni dell’Assessore alle Manu-
tenzioni Valter Seggi e del Sindaco di Genova
Giuseppe Pericu apparse in merito ai rispar-
mi sulle utenze comunali (luce, acqua) che la
Civica Amministrazione si accinge a mettere
in essere a causa della «Finanziaria».
Tra i provvedimenti decisi da Tursi, ci sono

anche le limitazioni all’illuminazione pubbli-
ca in alcune ore della notte e all’erogazione
dell’acqua alla fontana di De Ferrari.
Preciso, infatti, che questo nuovo orienta-

mento della Giunta di Centro sinistra del Co-
mune di Genova nasce il giorno dopo la pre-
sentazione di una iniziativa consiliare del
Gruppo di Forza Italia, dalla quale emerge

che, negli ultimi anni, la bolletta per l’acqua
della fontana di piazza De Ferrari era decupli-
cata da 29.000.000 di vecchie lire del 1999 a
122.000 euro nel 2003.
Quindi il fervore verso una maggiore atten-

zione all’uso del denaro pubblico nasce da
quanto sopra denunciato e riportato dai mass-
media, cioè il cattivo uso delle risorse comuni
e la mancata vigilanza da parte dell’Esecuti-
vo genovese, che, ora cerca di giustificarsi.
Grato se vorrà riportare questa mia osserva-

zione a confronto delle esternazioni della
Giunta comunale di Genova.
Buon lavoro.

Giuseppe Costa
 Capogruppo di Forza Italia

 in Consiglio comunale

«Tursibuttaviaanche l’acqua»
LA CRITICA DI COSTA (FI)

�Fa discutere la notizia dei
114mila euro che saranno spesi
per l’allestimento del camponoma-
di di Fontanassa di Savona. Il consi-
gliere provinciale della Lega Nord
RobertoNicolick ha ricordato come
il Comune di Savona, già negli anni
passati abbia pagato bollette pre-
gresse per i nomadi ospiti della
struttura: «E’ una vergogna - ha
detto il consigliere - se solo si pensa
che la Finanziaria imporrà sacrifici
ai cittadini e che questi dovranno
comunqueaccettare impegnidi spe-
sa per qualcuno a cui poco importa
di Savona».

Per i nomadi 114mila euro

CAMPO DI FONTANASSA
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